
PAGINA 14 L'UNITÀ NEL MONDO MARTEDÌ 20 AGOSTO 1991 

Bakhtiar 
Le Figaro 
«Indagini 
sabotate» 
M PARICI. Con accuse sem
pre più esplicite al ministro 
dell'Interno Philippe Mar-
chand si sono ulteriormente 
acuite oggi in Francia le pole
miche sulle ricerche dei tre 
principali sospettati per l'as
sassinio dell'ex primo mini
stro iraniano Chapour Bakh
tiar, commesso a Parigi il 6 
agosto scorso. 

Secondo il quotidiano Le fi
garo, vicino ali opposizione di 
centrodestra, in alcuni am
bienti della polizia interessati 
alle indagini si è giunti a parla
re di «interventi occulti» per 
«silurare» le ricerche dei tre 
iraniani. 

Tra i poliziotti, afferma il 
giornale, va diffondendosi 
una crescente «irritazione» per 
gli insuccessi loro attribuiti: 
per ultima la rivelazione che 
l'unico dei tre rimasto in Fran
cia, Farkdum Boyerahmadi, 
continuava a occupare giove
dì scorso un appartamento 
parigino preso in affitto all'ini
zio del mese da Ali Rad Vakili 
e Mohammad Azadi. 

Nel contempo tutta la stam
pa riporta oggi con rilievo no
tizie dalla Svizzera secondo 
cui le indagini sulla presenza 
a Ginevra di Vakili e Azadi sa
rebbero state «sabotate» da fu
ghe di informazioni dai ranghi 
degH inquirenti francesi. 

Gran parte dei giornali au
spica pertanto che sia ora lo 
stesso Marchand a «rompere il 
silenzio ufficiale » sulla vicen
da, dopo un incontro che do
vrebbe avere oggi col primo 
ministro Edith Cresson. 

Intanto è certo che due dei 
tre uomini ricercati per l'as
sassinio di Bakthiar hanno 
soggiornato a Ginevra. Ieri lo 
ha confermato la polizia elve
tica ammettendo che nell'al
bergo Rousseau ha preso al
loggio un uomo i cui dati cor
rispondono a quelli segnaleti
ci trasmessi dalla polizia fran
cese. Un altro aveva dormito 
all'hotel Windsor. 

Ieri due attentati dinamitardi 
hanno colpito la comunità ebraica, 
il palazzo che la ospita e il cimitero 
Nessuna vittima, né rivendicazione 

Il vice ministro dell'Interno Brezak 
accusa i cetnici: «Agitano lo spettro 
degli ustascia». La tregua in bilico 
Lanci di granate in Slavonia 

La guerra minaccia Zagabria 
Nella capitale pronti rifugi antiaerei e razionamenti 

Attentati dinamitardi l'altra notte a Zagabria contro 
la comunità ebraica. Ancora nessuna rivendicazio
ne. Il vice ministro degli interni, Milan Brezak accusa 
i «cetnici» di Vojislav Seselj. Si vuole incrinare l'im
magine della repubblica all'estero per resuscitare lo 
spettro degli «ustascia». La tregua continua a non 
reggere nonostante l'ennesimo cessate il fuoco. 
Lanci di granate nella Slavonia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

Un volontario serbo a Borovo Selo, paese della Croazia a maggioranza serba 

M ZAGABRIA. A pochi min1 ili 
l'uno dall'altro ieri mattina, pri
ma delle 5, due attentati han
no colpito la comunità ebrai
ca. Il primo, a pochi passi ila 
piazza Josip Jelacic, ha provo
cato ingenti danni all'edificio 
che ospita la comunità ebrai
ca. Nell'esplosione sono sditi 
rotti lutti I vetri delle Onesti e, 
anche quelle di una casa vici
na, e sono stato danneggiate 
due automobili parcheggiate 
in strada. Per fortuna, salvo i 
danni materiali, non c'e stala 
alcuna vittima. Il secondo ha 
devastato due tombe del setto
re ebraico del cimitero di Miro-
goj sulla Mose Pijadc, nella 
parte alta della città. 

Fino a tardi non ci sono sta
te rivendicazioni anche se il "i-
ce ministro dell'Interno Milan 
Brezak si 6 detto convinto che 
gli attentati portino la firma dei 
•cetnici». >È una vera e propiia 
provocazione - ha affermato 
Brezak - che mira m primo 
luogo a incrinare la reputazio

ne della Croazia all'estero cer
cando di far resuscitare lo 
spettro degli ustascia». Brezak, 
inoltre, ha ricordato come mi
nacce di attentati in questo 
senso siano state espresse, a 
suo tempo, da Voiislav Seselj, 
il leader dei comici. Va anche 
detto che all'estero si sarebbe 
costituita un'organizzazione di 
estrema destra serba, la "Mano 
nero» che qualche giorno fa ha 
rivolto dure minacce all'amba
sc i l a austriaca ad Ottawa per 
protestare contro l'eventuale 
rie onoscimento della Croazia 
da parie del governo di Vien
na Nel pomeriggio il primo 
m nistro croato, Franjo Gregu-
ric si è recalo dalle autorità 
ebraiche per esprimere la soli
de rieta del governo e la con
danna per questo tentativo di 
m narc i rapporti tra le autorità 
della repubblica e la comunità 
ebraica, mentre ieri sera ha 
pronunciato, con lo stesso to
no, un discorso dalla televisio
ne di /agabna. 

Se la guerra adesso sta en
trando nel cuore stesso della 
capitale c'e da registrare una 
dichiarazione del vice sindaco 
della città, Mladen Vedris. Za
gabria, ha detto, è pronta ad 
ospitare altri profughi dalle zo
ne coinvolte dalla guerra e allo 
stesso tempo si prepara a di
fendersi. «Stiamo approntando 
- ha affermato Vedris - tutta 
una serie di rifugi antiaerei e 
prevediamo, anche se non nel
l'immediato, la possibilità di 
razionare i generi di prima ne
cessità nel caso di un blocco 
dei rifornimenti». «Stiamo an
che - ha aggiunto - avviando 
un piano per la difesa degli ac
quedotti e della rete energeti
ca" Contemporaneamente so
no stati presidiali i monumenti 
croati e rafforzati i posti di 
blocco sulle principali arterie. 
«Dobbiamo - ha concluso -
proteggere Zagabria, perche 
se questa dovesse cadere, si
gnificherebbe la line della 
Croazia». 

Nuovi attacchi con lanci di 
mortaio sono stati segnalati ie
ri a Pakrac, dove è stalo preso 
in ostaggio il locale capo del 
partito di Franjo Tudjman, e 
Damvar, nella Slavonia pro
prio dopo l'ennesimo cessate 
il fuoco proclamato dalla pre
sidenza federale all'indomani 
degli scontri di Okucani che 
continua ad essere assediata 
dalle milizie serbe. A Kutina e 
Bielovar altri attacchi dei serbi 
a stazioni di polizia croate. 

La situazione in Croazia 
dunque sta diventando sem
pre più pericolosa. La guerra si 
avvicina giorno dopo giorno 
alla capitale e oramai, sia pure 
a macchia d'olio, sta coinvol
gendo gran parte del territorio. 
Circolare per le strade diventa 
un pericolo e si ha purtroppo 
l'impressione che le forze a di-
»|)OSizione del governo non 
possano reggere a lungo. Dal
l'inizio degli scontri, dall'ago
sto dello scorso anno, infatti, le 
formazioni paramilitan serbe 
stanno rosicchiando la repub
blica e finora non si vede come 
potrà reggere a lungo senza un 
decisivo appoggio internazio
nale. 

Ix) stesso consiglio supremo 
di slato, il massimo organo 
della repubblica croata, ieri ha 
preso in esame la situazione 
clic si sta creando, anche do
po gli attentati alla comunità 
ebraica. Ne! comunicato fina
le, si legge che questo aggra-
vrasi della situazione rende
rebbe plausibile una mobilita
zione al massimo livello Forse 
non si 0 ancora allo stato di 
guerra, peraltro già richiesto 
settimana fa ne) corso di un di
battito al Sabor, ma ci si sta av
vicinando a grandi passi. E lut
to questo avviene in una Zaga
bria, per dire della più grande 
città croata, apparentemente 
ancora intorpidita dalla calura 
d'agosto e non conscia, o al
meno cosi sembra, della mi
nacciosa avanzata della guerra 
alle sue stesse porte. 
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Impazza III Cina Da venerdì senza tregua, 
C r p / I con violente turbolenze, 
• iM.tx • ••• Fred il tifone che imperversa 
Il tifone Killer n e l sud della Cina, batte le 

coste, uccide e distrugge. 
Solo ieri ha fatto sette vittt-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ me, ha ferito decine di per
sone, ecausato danni per 

650 milioni di yan, Ilio milioni di dollari. Nella provincia di 
Hainan dove s'è abbattuto, ha messo fuori gioco seimila ca
se e ne ha danneggiate (50.000. Prima era passato nella vici
na Canton facendo 4 ,!0 000 sinistrati. Invere l 'uragano Bob, 
che sta spazzando la • osta atlantica degli Usa, non s'è anco
ra rovesciato sulla t c r a Viaggia a 185 chilometri orari, gli 
stati sono in allerta, o -minala di persone sono state evacua
te, ma Inocchio» di Bob è ancora a largo di lx>ng lsland. a 
150 chiometri da New York 

Madagascar 
L'opposizione 
«destituisce» 
il presidente 
• • ANTANANAKIVO «Il presi
dente Didier Ratsiraka è stato 
destituito, il suo governo non 
esiste più, è in atto la sospen
sione di tutte le istituzioni della 
repubblica», è quanto ha an
nunciato, ieri, davanti a mi
gliaia di malgasci esultanti il 
portavoce delle «Forze vive del 
Madagascar», un cartello di 
forze dell'opposizione. L'an
nuncio, fatto anche giorni ad
dietro, ha scatenato «profonda 
inquietudine» dice un comuni
cato del comitato militare per 
io sviluppo, pubblicalo ieri . 
•L'insieme delle forze armate 
popolari e la gendarmeria ri
tengono che la situazione at
tuale costituisce una minaccia 
per l'integrità, l'indipendenza 
e la sovranità della nazione. 
Può portare caos e guerra civi
le». La firma di un generale di 
brigata fa temere che sia un ul
timatum alle forze dell'opposi
zione che proprio il 10 giugno 
avevano chiesto le dimissioni 
di questo organismo. 

Ieri il portavoce di «Forze vi
ve», il pastore Richard Andria-
manjato, ha voluto dare i det
tagli del «rovesciamento» del 
presidente Ratsiraka. «Le forze 
vive hanno sospeso anche il 
consiglio supremo della rivolu
zione e l'alta corte costituzio
nale. Il controllo degli affari 
nazionali è stato assunto dal 
governo di transizione». 

Dai primi dati il partito di governo ottiene il 44,6%, cioè la maggioranza assoluta dei seggi 
Ma l'opposizione accusa il presidente di brogli, e denuncia la cacciata di osservatori 

Messico, il Prì di Salinas vince le elezioni 
I risultati ufficiali saranno resi noti solo domani, ma i 
primi dati sulle elezioni parlamentari di domenica 
scorsa in Messico, sia pure molto discordanti tra lo
ro, confermano la scontata vittoria del Partito rivolu
zionario istituzionale (Pri), al potere dal 1929. E co
me sempre in questi sessant'anni. le elezioni si sono 
svolte all'insegna dei brogli elettorali e della bassa 
affluenza alle urne. 

GIANCARLO SUMMA 

• i SAN PAOLO 11 Pri ha vinto 
ancora una volta le elezioni 
messicane, ma II presidente 
Carlos Sallnas non ha grandi 
ragioni per festeggiare. Più che 
il rinnovo della Camera dei de
putati, di metà del Senato e dei 
governatori di sei stati della fe
derazione, infatti, la vera posta 
in gioco nelle elezioni di do
menica scorsa era soprattutto 
la legittimazione «democrati
ca» del presidente messicano, 
la cui elezione, nel 1988, era 
stata quasi unanimemente 
considerata il frutto di brogli 
più che di un autentico trionfo 
nelle urne. Ma i brogli sembra
no essersi ripetuti massiccia
mente anche questa volta, 
confermandosi ingrediente in
dispensabile dei successi elet
torali del Pri, insieme alla bas
sa partecipazione al voto, sce
sa domenica ad uno dei suoi 
minimi stonci (41%). Anche la 

conclamata eflicenza del nuo
vo iter elettorale, introdotto po
chi mesi fa, è rimasta solo tra le 
buone intenzioni. 

Nove ore dopo la chiusura 
dei seggi, alle tre di ieri mattina 
il Consiglio elettorale federale 
ha emesso un unico comuni
cato, per annunciare di star 
entrando in ritiro fino a merco
ledì, quando saranno resi noti i 
risultati provvisori. I rappresen
tanti nel Consiglio dei due 
principali partili di opposizio
ne si sono ritirati dalla sede 
dell'organismo, denunciando 
il «ritardo ingiustificato nella 
consegna dei risultati» che sta
rebbe coprendo «irregolarità e 
manovre fraudolente». Per ora 
gli unici dati diS|>oiiibili sul vo
to rimangono quelli ricavati da 
interviste all'uscita dei seggi. 
Le cifre sono molto discordan
ti. Mentre ad esempio la Gal-
lup dà il 62% al Pri. contro il 

13,4% del Pan (Partito di azio
ne nazionale, la principale fcr-
za di destra del paese) e il 
6,1% del Prd (Partito della rivo
luzione democratica, la mag
giore formazione di sinist-a 
messicana), un rilevamento 
della Commissione nazionale 
di osservazione elettorale 
(Cnoe) attribuisce al Pri il 
44,6%, al Pan il 22« e al Prd il 
19,3%. «Piccolo» dettaglio: la 
Gallup 6 stata contrattata da 
mesi dal governo (ossia dallo 
stesso Pri) per effettuare perio
dici sondaggi elettorali, ment-e 
la Cnoe è una entità indipei-
dente, legata ad alcuni gruppi 
di difesa dei diritti umani. 
Esponenti dei partiti di opposi
zione accusano il Pri di volur 
già presentare al paese una 
presunta vittoria schiacciante, 
per far accettare più facilmen
te i risultati finali manipolati, n 
gioco non c'è solo la maggio-e 
credibilità di questo o quell'i
stituto di ricerca. La legge elet
torale messicana assicura co
munque la maggioranza asso
luta dei seggi parlemcntari al 
partito più votato che supcii il 
35% dei voli, ma se il Pri otte
nesse più del 67% potrebtie 
modificare la Costituzione se> 
za dover stringere alleanze con 
ncssun'altra forza politica. E 
con l'approvazione del merca
to unico con Usa e Canada or
mai alle porte, questo ò un 

vantaggio cui il presidente Sall
nas non vuole rinunciare. 

\e denunce di tentativi di 
brogli elettorali erano comin
ciate già alcune settimane pri
ma celle elezioni quando, 
conti alla mano, i dirigenti dei 
parliti di opposizione si erano 
re.M conto che, dei 45 milioni 
di messicani in età di votare. 
bo'.o 36 milioni avevano ricevu
to ,1 necessario certificato elet
torale Domenica, durante le 
operazioni di voto, il leader del 
Prr Cuanhtemoc Cardenas 
(probabile vero vincitore delle 
elezioni presidenziali del 
19'<8) ha denunciato la siste
ma tica espulsione dai seggi di 
osservatori del suo partito. Do
po la chiusura delle urne, Car
denas ha rilasciato una dura 
die hiarazione, alfermando che 
le »'lezioni «sono state illegali e 
fra jdolente, e rappresentano 
un passo indietro per la demo-
cri zia in Messico». Dello stesso 
ter ore le parole del dirigente 
de Pan Abel Vicenclo Tovar: 
«Si sono visti all'opera tutti i 
ve< chi metodi - ha detto - : ur
na riempite prima dell'apertu
ra dei seggi, uso di certificati 
elettorali falsi, gente che ha vo
tato più volte, pressioni sugli 
elettori». Salinas, imperturba
bile, continua a ripetere che 
quelle di domenica sono state 
le elezioni più pulite della sto
ria messicana. Il presidente messicano Carlos Salinas de Gortam 

Il rogo della Happyland 
Il piromane del Bronx 
riconosciuto colpevole 
Uccise 87 persone in un club 
• i NEW YORK Col| evole. 
senza ombra di dubbio, senza 
alcuna attenuante, di «jver vo
lontariamente uccisosi perso
ne È il verdello su Julu i (ton-
zales, l'emigrato cubati i di 37 
anni.che ha appiccato 11 luoco 
ad una discoteca del Bronx, 
nel mar/o 1990. La Corte su
prema del Bronx non ha volu
to riconoscere in lui l'ini lividuo 
irresponsabile cui si appigliava 
la difesa. L'autore do! più im
portante crimine di ma .sa de
gli Stati uniti dovrà asp< tiare il 
19 settembre perconos ere la 
sentenza. Ma rischia dai 25 an
ni di pngione all'ergastolo, la 
pena di morte non gli to <. Iierà 
poiché è stata cancellai i nello 
stato di New York.La Corte ha 
impiegato tre giorni pei emet
tere il verdetto, e rispi >ndcrc 
•colpevole» per tutti i 3 76 «.api 
d'accusa che pendevano sulla 
testa di Julio Gon/.ale:., '. loe 
omicidio e di tcnlativo di ucci
dere per ciascuna delle vittime 
e degli scampati 

Il fuoco fu appicca'o per 
questioni sentimentali Quella 
sera di marzo la sua piccola e 
vecchia amica Lidia lo aveva 
fatto cacciare daH'Happyland, 
dove Julio era andato a mpor-
tunarla mentre lavorava Jnlio 
Gonzales s'era allontanato an
dando a comprare della benzi
na, e aveva rovesciato il liqui
do alle porte del club. L11 lap-
pyland era una discotec iclan
destina, non aveva uscit • di si

curezza, né dispositivi di sal
vezza. Era stracolma di 
immigrati latino-americani In 
pochi minuti quasi "utti mori
rono asfissiati o caibonizzati, 
solo sei persone si salvarono 
tra questi Lidia. 

La difesa aveva giocato la 
carta dell'irresponsabilità, af
fermando con testimonianze 
di esperti, che aveva agito in 
stalo «psicotico" Julio Gonza
les . aveva sottolineato la dife
sa, è come un bambino, viene 
da una famiglia dove si conta
no tanti casi di nlardo mentale, 
e soltre di attacchi epilettici 
per i molti colpi ncevuti alla le
sta E JLIIio aveva insistito «ho 
obbedito a una voce che mi di
ceva vai, e a una forsa interio
re». 

Hanno retto |xx:o L'accusa 
ha ribattuto che era lucido, è 
andato dal benzinaio di pro
posito, ha inventato sinché una 
plausibile scusa per farsi dare 
la benzina «sono in pannecon 
l'auto». Eppoi una frase da lui 
pronunciata lo ha irchiodato' 
«Sapevo cosa andavo a com-
mellerc ma non sapevo che il 
disastro sarebbe stato cosi 
grande", disse alla polizia ap
pena preso 

Un diamma rivisto ieri negli 
occhi dei parenti delle vittime 
New York da quell'incendio ot-
lenrc un solo i istillato positi
vo vennero chiusi 400 club il
legali 

CHE TEMPO FA 

Um 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo
gica sulla nostra penisola è sempre controlla
ta da un'area di alta pressione a'rnosfenca 
che non è altro che una propagine dell'antici
clone atlantico che si estende verso l'area 
mediterranea. Tuttavia una perturbazione 
temporalesca alimentata da correnti tresche 
ed instabili di provenienza nord-o;cidentale 
sta attraversando la nostra penisola interes
sando in particolare la fasci.! orientale. 
TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie, sulla 
fascia adriatica e ionica, sulle Alpi orientali e 
il versante adriatico e ionica della catena ap
penninica la giornata odierna sarà caratteriz
zata da manifestazioni nuvoloso irregolar
mente distribuite a tratti accentuate, a tratti al
ternate a schiarite. Durante il corso della gior
nata sono possibili fenomeni temporaleschi 
specie in prossimità dei rilievi Sulle altre re
gioni Italiane il tempo sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: basso Adriatico e Ionio messi, quasi 
calmi gli altri mari. 

DOMANI: tendenza a miglioramento lungo la 
fascia orientale della penisola dovi1 si avran
no scarsi fenomeni di variabilità con alternan
za di ampie schiarite, Sulle altre reciom italia
ne permarranno condizioni di tempo preva
lentemente buono caratterizzato da cielo se
reno o scarsamente nuvoloso La temperatu
ra si manterrà più o meno a lineata :on i valo
ri stagionali salvo temporanee ndu2 ioni. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
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Campobasso 
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Madrid 
Mosca 
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Varsavia 
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ItaliaRadio 

Programmi 

SPECIALE 
URSS 

Servizi, collegamenti 
e commenti 

dopo il colpo di Stato 
in Unione Sovietica 

Per intervenire ai fili diretti preno
tatevi ai numeri 6791412/6796539 
prefisso 06 per chi chiama da fuori 
Roma. Per lasciare la vostra opi
nione alla segreteria telefonica 
chiamate il 6781323. 

runità 
Tariffe di abbonamento 

Halli J Annuo SenestraL 
"nurie-i L '125 000 L 105 000 
flnur ii"i L 2'MOtKi L 146(100 
Estero Annuale Semestrale 
7 nui ieri L. ."92 000 L. 298 000 
C nur ieri L .r>U8 000 L. 255 000 
Per ,ib «nursi versamenlo su! < t p n .19117.J007 itilc-
slatu . 11 IIM VA via dei T.urilil 1' 00185 Rom^ 
oppup "o-vindu I im|>orto presso gli ulfici proixajan. 

(1,1 delle Svitili! e Federa/nini del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (min 39*401 

Commerciale lerialr I. 35S 00(1 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciali' festivo 1. 51 5 000 

F il 'stivila i" pagina feriale I. ì 000 000 
Fi ìestrella I " pagina sabato I. .i SUO 000 
F T 'strella l •' pa'wna testrvu u 1 000 000 

Mane nelle di testala I. 1 600 000 
redazionali L ODO (K) I 

1 ilidiiz -Ledali -Con<„ess -Aste-Appalti 
Feri, li . 530 000-Sabatoe Festii'L MK1 000 
A p i l l i l a Neviulwgir - i .mi l - l u t l u l . 3 T'OO 

Economici L 2 00(1 
Concessionarie perla piil-Micilà 

SIPR,,, vi a Berlola 34, Tonno, tei 011/ 57531 
SPI »i,iM,in;nni17 Milano tei ''° .VslSl 

Staili] a in fac-simile Tclcs'anipa Romina., Ro
ma - 'n rii-IU Maqlian i 9K" Nini Milirui via 
Cmoil.t Pisto.a. IO Scsspa, Mevsma-\ia Taor
mina, 15 e Lnionc Sarda spa • Cagliali Elmas 

/ . 
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